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ECONOMIA DELLA BELLEZZA 2022
La Bellezza nell’era della purpose economy

Economia della Bellezza & un progetto di Kaleidos, il Social Impact Lab di Banca Ifis nato nel 2022
con l'obiettivo di promuovere iniziative ad elevato impatto sociale, con particolare attenzione a
comunita inclusive, cultura e territorio e benessere delle persone.

Le persone sono il centro del nostro cambiamento. Vogliamo aprire nuovi sentieri con idee fuori
dall’ordinario, trasformare la diversita in possibilita. Vogliamo valorizzare il potenziale delle
comunita, promuovere la bellezza in tutte le sue espressioni. Vogliamo alzare lo sqguardo, creare
nuove opportunita. Per tutti. Questa é la nostra sfida, la nostra frontiera. Insieme. Adesso.

Economy of Beauty is a project by Kaleidos, Banca Ifis’ Social Impact Lab established in 2022 with
the aim of promoting high social impact initiatives, with a focus on inclusive communities, culture
and territory, and people’s well-being.

People are the center of our change. We want to open new paths with ideas that are out of the
ordinary, and turn diversity into possibility. We want to enhance the potential of communities, pro-
mote beauty in all its expressions. We want to look up, to create new opportunities. For everyone.
This is our challenge, our frontier. Together. Now.
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PER UN’INCLUSIONE TERRITORIALE RURALE: ECONOMIA
DI SCOPO DELLE FILIERE AGROALIMENTARI MINORI ITALTANE

L’economia di scopo delle filiere minori parla di inclusione, rafforzamento locale e resilienza.
D’altra parte, pero, le ricerche svolte obbligano ad una riflessione puntuale sulle debolezze
che affliggono questi sistemi produttivi

WORDS MICHELE FILIPPO FONTEFRANCESCO,
ASSISTANT PROFESSOR OF DEMOETHNOANTHROPOLOGICAL DISCIPLINES AT UNISG

Il territorio italiano si distingue per la pluralita di prodotti agro-
alimentari (Capatti & Montanari, 1998); produzioni di piccola
scala riconosciute come eccellenza, esito del lavoro della pic-
cola conduzione agricola e di aziende artigiane, risultato tanto
della pluralita culturale quanto della diversita geografica della
Penisola, e pilastro della sua economia della bellezza (Fonte-
francesco, 2021a). Queste realta gastronomiche sono il frutto
di un diffuso tessuto di filiere produttive minori, in termine di
estensione territoriale e numero di attori coinvolti, che popo-
lano anche le aree pit marginali del Paese, dalle isole del Me-
diterraneo alle piu interne vallate delle Alpi e dell’Appennino,
rappresentando per queste aree una fondamentale risorsa per
lo sviluppo e I'inclusione territoriale (De Rossi, 2018). Guardan-
do a cio, il ragionamento circa I'economia di scopo, la purpose
economy, offre |'occasione per ripensare il contributo dato dal
settore agroalimentare e soprattutto da queste filiere minori,
muovendo il ragionamento oltre ai consolidati confini della pro-
fittabilita per guardare al futuro del Sistema-Paese.

Il concetto di economia di scopo, cosi come introdotto da
Aaron Hurst (2016), segna un passo avanti nella riflessione
sul ruolo sociale delle imprese, ponendo I'attenzione sulla
capacita di un‘azienda, o di un settore economico, di con-
tribuire allo sviluppo delle comunita e del territorio. Al fine
di annidare questo ragionamento all’interno della specifi-
cita italiana, le ricerche concluse dall’Universita degli Studi
di Scienze Gastronomiche, in collaborazione con Slow Food
(Fontefrancesco & Zocchi, 2021a, 2021b), offrono un rile-
vante contributo. Queste hanno studiato lo stato di salute
di quaranta filiere minori campionate sul territorio italiano
attraverso cinque descrittori socioeconomici (Fig. 1).

Alla luce di queste ricerche, le filiere minori esprimono un’e-
conomia di scopo capace di contribuire alla salvaguardia dei
luoghi e delle comunita anche in aree periferiche. Infatti, lad-
dove questi prodotti di eccellenza, da esse risultanti, sono l'e-
sito di un processo di coevoluzione che ha visto le comunita

The plurality of agro-alimentary products distinguishes Ital-
ian territories (Capatti & Montanari, 1998). It consists of
small-scale productions recognized as excellence and the
work of small-scale farming and artisan businesses. They are
the result of both the cultural plurality and the geographical
diversity of the Peninsula, and the pillar of its economy of
beauty (Fontefrancesco, 2021a). These gastronomic realities
are the result of widespread, yet minor, production chains in
terms of territorial extension and number of actors involved.
They populate the most marginal areas of the country, from
the Mediterranean islands to the innermost valleys of the
Alps and Apennines. Thus, they represent a fundamental re-
source for development and territorial inclusion in the areas
(De Rossi, 2018). Through this, the purpose economy offers
an opportunity to rethink the contribution made by the agri-
food sector and it takes into particular consideration these
minor supply chains, moving the reasoning beyond the es-
tablished boundaries of profitability to look at the future of
the Country’s system.

The concept of purpose economy, as introduced by Aaron
Hurst (2016), reflects on the social role of businesses, focus-
ing on the ability of a company, or an economic sector, to
contribute to the development of communities and territo-
ry. The research completed by the University of Gastronom-
ic Sciences, in collaboration with Slow Food (Fontefrancesco
& Zocchi, 2021a, 2021b), nests this reasoning within Italian
specificity. They studied the health of forty minor supply
chains sampled throughout Italy through five socioeconomic
descriptors (Fig. 1).

In the light of this research, minor supply chains express a
purpose economy capable of contributing to the preser-
vation of places and communities even in peripheral areas.
These products are the result of a process of co-evolution
where communities work with specific animal and plant spe-
cies, learn to use them, transform them, and preserve them

The purpose economy of minor supply chains speaks of inclusion, local empowerment and resilience.
However, the researchs that were carried out forces us to reflect on the weaknesses
that afflict these production systems

TOWARDS RURAL TERRITORIAL INCLUSION: THE PURPOSE
ECONOMY OF ITALY’S MINOR AGRIFOOD SUPPLY CHAINS
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individuare specifiche specie animali e vegetali, imparare ad
utilizzarle, a trasformarle, e preservarle nel corso delle gene-
razioni per farne tratto distintivo del paesaggio, il manteni-
mento della loro produzione permette la conservazione della
specificita della realta locale. In tal senso, sono emblematici i
progetti di valorizzazione delle castagne, cosi come analizzate
nel contesto ligure di Murialdo (SV) o di Brinzio (VA) (Fonte-
francesco & Zocchi, 20213, pp. 57-78): in entrambi i casi appa-
re chiaramente come la capacita dei produttori locali di riat-
tivare antichi castagneti si sposi pienamente con il recupero e
la valorizzazione produttiva e turistica del bosco.

Inoltre, le filiere minori contribuiscono in maniera fonda-
mentale nel garantire continuita imprenditoriale ed inse-
diativa in questi territori sempre piu colpiti da fenomeni di
impoverimento, spopolamento ed abbandono, garantendo
reddito e condizioni di vita adeguate agli addetti delle filiere,
spesso sapendo interpretare istanze di agricoltura e impresa
sociale, come e nel caso delle nascenti filiere del luppolo in
provincia di Pavia (Fontefrancesco & Zocchi, 2021a, pp. 119-
128) . Esse sono capaci di creare nuova centralita sociocul-
turale e possibilita di nuove economie per questi territori,
se si pensa al loro ruolo quale risorsa turistica rivolta ad un
pubblico globale sempre piu alla ricerca di unicita alimentari
capaci di coniugare storia e paesaggio (Guigoni, 2019), come
ben dimostra il caso della manna delle Madonie (Fontefran-
cesco & Zocchi, 2021b, pp. 162-171).

'economia di scopo delle filiere minori parla di rafforzamen-
to locale e resilienza. D’altra parte, pero, le ricerche svolte
obbligano ad una riflessione puntuale sulle debolezze che
affliggono questi sistemi produttivi e di impresa. Una prima
debolezza e legata alla difficolta nell’accesso e alla presenza
stabile nel mercato. Questo si lega si al dato geografico dell’i-
solamento territoriale, particolarmente incidente nel caso di
realta montane od insulari, ma soprattutto con il tema del-
la piccola scala che preclude possibilita di accesso a circuiti
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over the generations in order to make them a distinctive
feature of the landscape. In this sense, the chestnut valor-
ization projects are emblematic, as analyzed in the Liguri-
an context of Murialdo (SV) or Brinzio (VA) (Fontefrancesco
& Zocchi, 2021a, pp. 57-78). In both cases, it is clear how
the ability of local producers to reactivate ancient chestnut
woods is compatible with the recovery and productive and
touristic valorization of the forest.

In addition, the minor supply chains contribute to guaran-
teeing entrepreneurial and settlement continuity in these
territories, which are increasingly affected by phenome-
na of impoverishment, depopulation and abandonment,
thus combating this by assuring income and adequate
living conditions for the employees of the supply chains,
often interpreting instances of agriculture and social en-
terprise, as was the case of the nascent hop supply chains
in the province of Pavia (Fontefrancesco & Zocchi, 2021a,
pp. 119-128). They are capable of creating new sociocul-
tural centrality and the possibility of new economies for
these territories, if we take into consideration their role as
a tourist resource aimed at a global audience increasing-
ly in search of unique foods capable of combining history
and landscape (Guigoni, 2019), as is well demonstrated by
the case of the Madonie manna (Fontefrancesco & Zocchi,
2021b, pp. 162-171).

The purpose economy of smaller supply chains speaks to
local empowerment and resilience. However, the research
carried out forces us to reflect on the weaknesses that af-
flict these productive and business systems. A first weak-
ness is the difficulty of access and stable presence in the
market. This is linked to the geographic fact of territorial
isolation, which is particularly evident in the case of moun-
tainous or insular realities. Above all, the small scale of
these productions precludes the possibility of access to
wider distribution circuits. However, the most critical is-
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pil ampi di distribuzione. Le criticita maggiori, pero, si legano
alla debolezza della struttura aziendale delle imprese com-
ponenti queste filiere. Esse sono per lo piu di piccola scala e
scarsamente capitalizzate: sono aziende per lo piu a condu-
zione familiare, in cui I'eta media degli addetti supera troppo
spesso i sessant’anni in un contesto di difficilissimo ricambio
generazionale. In tal senso, le imprese soffrono di una ridotta
possibilita di investimento e di un orizzonte temporale di svi-
luppo limitato nel tempo che riduce le potenzialita innovative
di questi sistemi locali (Fontefrancesco, 2021b). Questo dato
e aggravato dalla difficolta nel creare solide collaborazioni tra
gli attori imprenditoriali ed istituzionali coinvolti direttamen-
te ed indirettamente nel sistema produttivo. Lantagonismo
personale tra imprenditori, cosi come la difficolta di trovare
linguaggi e strumenti sinergici tra imprese ed istituzioni del
territorio, vanno a far mancare i presupposti per lo sviluppo
di azioni collettive tanto nell’lambito degli investimenti tecno-
logici ed infrastrutturali, quanto nello sviluppo di strategie di
promozione dei prodotti e del territorio.

Alla luce di cio, sono possibili alcune conclusioni. Da un lato
le filiere agroalimentari minori esprimono un modello di eco-
nomia di scopo capace di avere un forte impatto in senso di
inclusione territoriale, riconnettendo economicamente cen-
tro urbano e periferia rurale, e alimentando I'imprenditoria e
i borghi di queste aree di margine. D’altra parte, queste realta
soffrono di fragilita che rischiano di limitare il contributo di
medio e lungo periodo. Di fronte a queste difficolta vissute
dalle imprese, un contributo fondamentale puo essere dato
dalle realta bancarie ed istituzionali favorendo processi di ri-
cambio generazionale e consolidamento imprenditoriale, su-
perando, quindi, i limiti del presente e consolidando il segno
positivo che contraddistingue I'economia di scopo delle filie-
re minori. Si costruisce, cosi, una vigorosa risposta sistemica
capace di dare nuovo impulso a questo settore conseguendo
pienamente 'obiettivo di un concreto sviluppo territoriale e di
un futuro positivo anche per i territori periferici.
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sues are linked to the weakness of the corporate structure
of the companies that make up these supply chains. They
are, for the most part, small-scale and poorly capitalized
family-run businesses, in which the average age of em-
ployees often exceeds sixty and in a context of a very dif-
ficult generational turnover. In this sense, companies suf-
fer from a reduced possibility of investment and a limited
time horizon for development that reduces the innovative
potential of these local systems (Fontefrancesco, 2021b).
This is aggravated by the difficulty in creating solid collab-
orations between entrepreneurial and institutional players
involved directly and indirectly in the productive system.
The personal antagonism between entrepreneurs, as well
as the difficulty in finding languages and tools for synergy
between companies and institutions of the territory, make
the conditions for the development of collective actions
lacking, both in the area of technological and infrastructur-
alinvestments and in the development of strategies for the
promotion of products and the territory.

In light of this, some conclusions are possible. On the one
hand, minor food chains can express a model of purpose
economy which has a strong impact regarding territorial
inclusion, reconnecting urban centers and rural peripheries
economically, and nurturing entrepreneurship and villages
in these marginal areas. On the other hand, these realities
suffer from fragilities that risk limiting their contribution in
the medium and long term. Faced with these difficulties, a
fundamental contribution can be made by banks and insti-
tutions by encouraging generational change and entrepre-
neurial consolidation processes, thus overcoming present
limits and consolidating the positive sign that distinguishes
the purpose economy of smaller supply chains. In this way,
a vigorous systemic response capable of giving new impetus
to this sector can be built, fully achieving the objective of a
concrete territorial development and a positive future also
for peripheral territories.
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STATO DI SALUTE DELLE FILIERE ANALIZZATE
HEALTH STATE OF THE ANALYZED SUPPLY CHAIN
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Il grafico aggrega i dati tratti da Fontefrancesco & Zocchi 2027a e 2021b. | dati si riferiscono a cinque indicato-
ri qualitativi relativi rispettivamente alla struttura imprenditoriale delle aziende delle singole filiere (Struttura), le
possibilita di accesso al mercato (Accesso), gli strumenti e le risorse in termine di comunicazione (Comunica-
zione), il livello di innovazione (Innovazione) e la collaborazione tra gli attori economici coinvolti (Networking).

The graph aggregates data taken from Fontefrancesco & Zocchi 2021a and 2021b. The data refer to five
qualitative indicators relating respectively to the entrepreneurial structure of the companies in the individual
supply chains (Structure), the possibilities of access to the market (Access), the tools and resources in terms
of communication (Communication), the level of innovation (Innovation) and the collaboration among the
economic players involved (Networking).
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